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Agenda della giornata

1. RECAP Flusso di deposito
2. Il REGINDE e il Flusso di inserimento a REGINDE
3. Iscrizione al Reginde
4. Pagamenti telematici
5. Consultazione
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• Normativa di riferimento DM 44/2011

• Registro Generale degli Indirizzi Elettronici (ReGIndE), gestito dal Ministero della 
Giustizia contiene i dati identificativi nonché l’indirizzo di posta elettronica 
certificata (PEC) dei soggetti abilitati esterni, ovverossia:

1.appartenenti ad un ente pubblico
2.professionisti iscritti in albi ed elenchi istituiti con legge
3.ausiliari del giudice non appartenenti ad un ordine di categoria o che appartengono ad ente/ordine 
professionale che non abbia ancora inviato l’albo al Ministero della giustizia (questo non si applica per gli 
avvocati, il cui specifico ruolo di difensore implica che l’invio dell’albo deve essere sempre fatto dall’ordine di 
appartenenza o dall’ente che si difende).

Il REGINDE

https://pst.giustizia.it/PST/it/dettaglio_documentazione.page?contentId=ACC247&modelId=12
https://pst.giustizia.it/PST/it/dettaglio_documentazione.page?contentId=ACC247&modelId=12
https://pst.giustizia.it/PST/it/dettaglio_documentazione.page?contentId=ACC247&modelId=12
https://pst.giustizia.it/PST/it/dettaglio_documentazione.page?contentId=ACC247&modelId=12
https://pst.giustizia.it/PST/it/dettaglio_documentazione.page?contentId=ACC247&modelId=12
https://pst.giustizia.it/PST/it/dettaglio_documentazione.page?contentId=ACC247&modelId=12
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Diversi modi di inserimento ma UNA sola PEC

UOO Ufficio di prossimità
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• Lo sportello di prossimità è categorizzato come un soggetto pubblico che opera per conto di un cittadino

• Gli sportelli di prossimità, operando per conto di un terzo soggetto, sono espressamente delegati a ricevere le 

comunicazioni e a consultare il fascicolo.

• Alla consultazione sono abilitati soltanto i funzionari indicati nel fascicolo come soggetti che rappresentano la 

parte

• In fase di elaborazione dei depositi effettuati dagli sportelli di prossimità, il Gestore Locale controllerà che il 

depositante abbia un ruolo funzionario dell’ente

• Attenzione al momento del giuramento dell’amministratore di sostegno

Come operano i sistemi del Tribunale



7

1. La P.A. invia una richiesta di censimento formale indirizzata al responsabile S.I.A. del Ministero della Giustizia (la 
richiesta di censimento deve essere reinoltrata anche se la Pubblica Amministrazione è già censita sul ReGIndE)

2. dopo aver ricevuto, sempre via PEC, la risposta positiva di avvenuto censimento, il soggetto incaricato di cui al 
punto precedente accede all'area riservata del Portale dei Servizi Telematici, tramite SPID o token crittografato, 
e selezionando la sezione "Registro PP.AA." sulla home page può procedere all'inserimento o modifica 
dell'indirizzo di PEC della Pubblica Amministrazione per la quale è stato indicato come «incaricato»

3. sempre attraverso "Registro PP.AA." l’incaricato può procedere all'inserimento -o modifica - nel RegIndE delle
informazioni riguardati i dipendenti della P.A. (nel caso degli UdP dipendenti assegnati al servizio). Nel caso in cui i 
dipendenti assegnati al servizio UdP vengano censiti senza indicazione di un indirizzo di PEC potranno fruire solo del servizio di 
consultazione ma non dei servizi di deposito degli atti.

Fasi dell’iscrizione
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1. Pst.giustizia.it

2. Schede pratiche

3. Naviga per utente

4. Registrazione indirizzi elettronici e dipendenti da parte di Pubbliche Amministrazioni (art 16 c. 12 DL 179/12)

Fase 1 Compilazione e invio del modulo di censimento

https://pst.giustizia.it/PST/it/dettaglio_schede_utente.page?contentId=ACC532&modelId=12

https://pst.giustizia.it/PST/it/dettaglio_schede_utente.page?contentId=ACC532&modelId=12


Carta intestata dell’ente che richiede apertura dell’UDP

Soggetto che ha la rappresentanza esterna dell’Ente (es. Sindaco)
Firmerà il modulo di richiesta 

Denominazione dell’ente che sta chiedendo l’apertura dell’UDP: nel caso di servizio 
condiviso tra più enti sarà l’ente capofila dell’accordo con Regione

Soggetto incaricato all’inserimento informatico delle generalità del personale 
dell’UDP (dovrà avere a disposizione uno tra SPID/CNS/CIE per accedere all’area del 
PST preposta)



La tabella di pagina 2 è da lasciarsi  vuota ad eccezione di quegli enti che hanno 
organi o articolazioni territoriali specifiche che devono essere abilitate.
Tipicamente è il caso dell’Agenzia delle entrate che ha una sede centrale a ROMA e 
le relative agenzie territoriali.

Non è tipicamente il caso degli Uffici di prossimità 



Area di richiesta dell’apertura a REGINDE della posizione telematica dell’UDP:

Denominazione area organizzativa omogenea: riportare il nome dell’UDP  
Ufficio di prossimità di …..

Dotata di CF o IPA: se l’UDP ne è già dotato va indicato Sì
In caso contrario indicare NO: il Ministero provvedere ad assegnare un codice ad hoc

Indicare  il nominativo incaricato dell’area organizzativa omogenea



Data della richiesta

Timbro dell’ente e firma del soggetto indicato in prima pagina come 
il richiedente con titolarità di rappresentanza esterna dell’Ente 
richiedente



Data della richiesta

Timbro dell’ente e firma del soggetto indicato in prima pagina come il richiedente con 
titolarità di rappresentanza esterna dell’Ente richiedente



1. L’incaricato accede a pst.giustizia.it > Servizi > Area riservata
2. Autenticazione tramite SPID, CIE, CNS
3. Servizio: REGISTRO PP.AA.
4. Selezione dell’UDP (nel caso in cui lo stesso incaricato sia stato identificato sia 

come soggetto per l’inserimento per l’Ente locale già iscritto a REGINDE, sia come 
soggetto incaricato specificatamente per l’articolazione UDP sarà necessario 
scegliere per quale organizzazione si sta procedendo all’inserimento)

5. Inserimento dell’indirizzo PEC di deposito degli atti dell’UDP
6. Inserimento dei dati dei dipendenti assegnati al servizio

Fase 2 e 3 Censimento dei funzionari
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Come verificare la correttezza dell’iscrizione?

Consultiamo il ReGIndE → pst.giustizia.it



Pagamenti telematici



Quali pagamenti e quali modalità

1. Contributo unificato:
Art. 46 bis delle disposizioni di attuazione al codice civile prevede una particolare forma di esenzione disponendo che 
“Gli atti e i provvedimenti relativi ai procedimenti previsti dal titolo XII del libro primo del codice non sono 
soggetti all'obbligo di registrazione e sono esenti dal contributo unificato previsto dall'articolo 9 del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115”.

2. Marca da 27
Tale norma nulla dice in merito alle altre spese del procedimento con la conseguenza che l’esenzione riguarda solo il 
contributo unificato e l’imposta di registro sui provvedimenti adottati dal giudice; nessuna esenzione potrà quindi 
riconoscersi alle spese di notifica, sia quelle su richiesta di ufficio (art. 30 d.P.R. n. 115 del 2002), sia quelle su richiesta di 
parte (art. 32 d.P.R. n. 115 del 2002).

https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_1_8_1.page?contentId=SDC316087#

http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=05AC00000714,__m=document


La riforma Cartabia di cui al D.Lgs. 10 ottobre 2022, n. 149 è intervenuta sul Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia di cui al D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115 prevedendo 

l’obbligo di modalità telematiche del pagamento per le spese di giustizia ordinaria, salve poche eccezioni. 

Per la c.d. marca da 27 euro, il novellato art. 30 del Testo Unico spese di giustizia dispone che detta anticipazione 
forfettizzata dei diritti, delle indennità di trasferta e delle spese di spedizione per la notificazione eseguita su richiesta del 
funzionario addetto all'ufficio va versata con le modalità di cui all'articolo 197, comma 1-bis, che prevede il pagamento 
delle spettanze degli ufficiali giudiziari relative a notifiche a richiesta di parte “tramite la piattaforma tecnologica di cui 
all'articolo 5, comma 2, del codice dell'amministrazione digitale,di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82”, quindi il 
solito sistema PagoPA, “a decorrere dal 1° giugno 2023 ”.
In realtà l’obbligo di pagamento telematico decorre dall’1/6/2023 solo per i diritti di notifica a richiesta di parte, perché 
per la marca da 27 era in vigore già prima, in virtù della legge 14/2023 di conversione del D.L. Milleproroghe che ha 
esteso fino al 31/5/2023 la vigenza a tal fine della disposizione emergenziale dell’art. 221 c. 3 D.M. 34/2020 .

Obbligo telematico

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2022-10-10;149
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2022-10-10;149
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:2002-05-30;115
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2002-05-30;115~art30
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2002-05-30;115~art197
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-03-07;82~art5-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-03-07;82~art5-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2023-02-24;14
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020;34~art221


• Art. 221 D.L. 34/2020 → conv. L. 77/2020 • Art. 16 D.L. 228/2021 → conv. L. 15/22

Statuito l’obbligo di assolvimento delle spese di Giustizia mediante pagamento telematico

AI SENSI DELLA VIGENTE NORMATIVA

L’attività di pagamento deve compiersi tramite collegamento al Portale dei Servizi Telematici ministeriale e di cui all’indirizzo web: 
http://pst.giustizia.it

Tramite il servizio è possibile scaricare la ricevuta attestante l’avvenuto pagamento; per l’utilizzo fare riferimento al vademecum operativo.

Si ricorda che la ricevuta di avvenuto pagamento delle spese di Giustizia in formato XML
deve essere sempre allegato a al deposito (telematico) dell’atto processuale introduttivo del giudizio ove previsto dalla 

normativa TU spese di giustizia .

http://pst.giustizia.it/
https://servizipst.giustizia.it/PST/it/pst_26_1.wp?previousPage=pagopa&contentId=DOC11195




Da questa area è possibile pagare direttamente online oppure creare e stampare l’avviso di pagamento pagoPA da 
utilizzare per completare il pagamento attraverso i seguenti strumenti:  
• sportelli fisici di banche e Poste Italiane, anche con contanti  
• postazioni ATM  
• ricevitorie o esercizi convenzionati pagoPA  
• strumenti di home banking per pagoPA  
• app IO  
• procedura check out disponibile sul sito pagoPA (https://checkout.pagopa.it/ )  



Consultazione del fascicolo
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Sono possibili due tipi di consultazione del fascicolo:

1. Con dati personali anonimizzati

2. Piena

La consultazione del fascicolo processuale può avvenire secondo 3 modalità.

1. dal Portale dei Servizi Telematici del Ministero della Giustizia, raggiungibile al seguente indirizzo Internet: https://pst.giustizia.it;

2. tramite l’utilizzo dell’applicazione mobile Giustizia Civile [da gennaio 2026 non più disponibile]

3. Dai software di deposito quando sia presente l’apposita funzione

Quale consultazione e in che modalità

https://pst.giustizia.it/


Modalità rapida con dati anonimizzati
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